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Comune di Acerenza 

Provincia di PZ 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: PROGETTO DEI LAVORI PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA FERROVIARIA DI 
ACERENZA 

COMMITTENTE: FERROVIE APPULO LUCANE  

CANTIERE:  Tratta ferroviaria Acerenza - Pietragalla tra le progressive 66 + 822 e 66 + 850 
m, Acerenza (PZ) 

  
Acerenza, 12/06/2019 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
FERROVIE APPULO LUCANE 
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Le opere oggetto del PSC riguardano intrerventi di manutenzione necessari al ripristino della funzionalità dell'attuale tratto 
ferroviario e, di massima prevedono: 
1-OPERE DI INGEGNERIA CIVILE: 
     -realizzazione di un muro di sostegno in c.a. 
     -lavori di manutenzione sulle strutture portanti del ponte esistente; 
2-OPERE IDRAULICHE: 
    -pulizia e sistemazione delle cunette esistenti e dell'alveo del fiume; 
    -realizzazione di canalette di scolo delle acque meteoriche e/o di falda; 
    -realizzazione di un sistema di trincee drenanti; 
3-OPERE FERROVIARIE: 
  -taglio e successivo ripristino della sede ferroviaria esistente.  
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo:  Tratta ferroviaria Acerenza - Pietragalla tra le progressive 66 + 822 e 66 + 850 m 

CAP: 85011 Città: Acerenza Provincia: PZ 

 
Soggetti interessati 
Committente FERROVIE APPULO LUCANE  

Indirizzo: Corso Italia n.8 - 70123 BARI (BA) Tel.  

Progettista OLGA RENATA  COLLETTA 

Indirizzo: via Alessandria n.10 - 75025 Policoro (MT) Tel.  

Direttore dei Lavori   

Indirizzo:  Tel.  

Responsabile dei Lavori   

Indirizzo:  Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione   

Indirizzo:  Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione   

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 
01 MURO DI SOSTEGNO 

01.01 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal 
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli 
stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della 
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere 
stesse (STR). 

01.01.01 Muri di contenimento a sbalzo  
Si tratta di opere di contenimento con o senza contrafforti caratterizzate da elementi strutturali con comportamento analogo a 
mensole incastrate a nodo dal quale  emergono le due solette di fondazione e quella di elevazione. Essi consentono la realizzazione di 
opere notevoli con dimensioni contenute. Possono essere realizzati in: 
- cls armato; 
- cls debolmente armato e/o a "semigravità"; 
- in acciaio; 
- elementi prefabbricati in c.a.; 
- con blocchi cassero in c.a.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate DA STRU01 A STRU14 

 
01.02 Opere di fondazioni profonde 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato 
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare. 

01.02.01 Pali trivellati 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono 
realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti 
direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere 
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate DA STRU01 A STRU14 

 
02 TRINCEE DRENANTI 
La funzione delle trincee drenanti realizzate è quella di raccogliere le acque meteoriche e/o di falda che si raccolgono a monte della 
zona del rilevato, per allontanarle dallo stesso  
 
 

02.01 Interventi di drenaggio 
Gli interventi di drenaggio hanno la funzione di regolare le acque correnti superficiali non incanalate e quelle stagnanti in depressioni (in 
corrispondenza di pendii instabili o di terreni di fondazione); oltre a regolamentare le acque gli interventi di drenaggio consentono una 
riduzione delle pressioni interstiziali e di conseguenza le spinte del terreno.  
Gli interventi di drenaggio si possono suddividere in due gruppi principali: 
- opere di drenaggio di tipo superficiale comprendono le opere di regimazione e drenaggio delle acque superficiali e di sistemazione del 
pendio di primo intervento;  
- opere di drenaggio di tipo profondo in genere hanno un carattere definitivo necessitano di opere e di attrezzature più complesse per la 
loro installazione e sono più costosi. 
Poiché in fase di progettazione risulta difficile valutare l’efficacia di un sistema di drenaggio questo è sempre integrato da piezometri che 
sono installati contemporaneamente ad esso; infatti la loro lettura periodica consente di valutare i riflessi del sistema di drenaggio sulle 
acque sotterranee e, in base a questi, ottimizzare il loro funzionamento. 
 
 

02.01.01 Trincee drenanti a cielo coperto 
Le trincee drenanti sono dette a cielo coperto quando viene eseguita la copertura con ciottoli, pietrame e terreno costipato. Adatte a 
profondità oltre il metro fino ad un massimo di 10 m, hanno pareti verticali larghe tra 0,8 e 1,5 m, la copertura è fatta compattando 
inerte granulare o terreno. Le acque raccolte lungo le pareti convogliano in una zona di fondo e da qui vengono trasferite verso valle. Lo 
spostamento verso valle avviene attraverso una o due tubazioni drenanti in HDPE che abbiano base d’appoggio e rivestimento in 
geotessile. Il materiale drenante - pietrame o grosse ghiaie - viene sistemato sopra la zona di trasporto, lungo quasi tutta l’altezza del 
dreno, al di sopra di questo 20 o 30 cm di pietrisco, sopra altra terra compattata e, se necessario, un fossetto di guardia per impedire 
che l’acqua di ruscellamento penetri nel drenaggio. Rivestendo lo scavo con telo geotessile si evita che le particelle più piccole 
trasportate dall’acqua contaminino l’inerte riducendone le capacità idrauliche.  
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle trincee: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi 
a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Strada di cantiere 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate DA T1 A T13 

 
03 CANALETTE DI RACCOLTA ACQUA 
La funzione del sistema di canalette realizzate è quella ri raccogliere e allontanare dalla zona del tratto ferroviario, le acque meteoriche 
e sorgive che altrimenti andrebbero a creare disagi alla ferrovia stessa. 
 
 

03.01 Interventi di drenaggio 
Gli interventi di drenaggio hanno la funzione di regolare le acque correnti superficiali non incanalate e quelle stagnanti in depressioni (in 
corrispondenza di pendii instabili o di terreni di fondazione); oltre a regolamentare le acque gli interventi di drenaggio consentono una 
riduzione delle pressioni interstiziali e di conseguenza le spinte del terreno.  
Gli interventi di drenaggio si possono suddividere in due gruppi principali: 
- opere di drenaggio di tipo superficiale comprendono le opere di regimazione e drenaggio delle acque superficiali e di sistemazione del 
pendio di primo intervento;  
- opere di drenaggio di tipo profondo in genere hanno un carattere definitivo necessitano di opere e di attrezzature più complesse per la 
loro installazione e sono più costosi. 
Poiché in fase di progettazione risulta difficile valutare l’efficacia di un sistema di drenaggio questo è sempre integrato da piezometri che 
sono installati contemporaneamente ad esso; infatti la loro lettura periodica consente di valutare i riflessi del sistema di drenaggio sulle 
acque sotterranee e, in base a questi, ottimizzare il loro funzionamento. 
 
 

03.01.01 Canaletta in elementi prefabbricati 
Le canalette in elementi prefabbricati sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento e per evitare i fenomeni di 
erosione superficiale e di scalzamento delle opere quando si è in presenza di forti pendenze. 
In genere sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo che l'elemento di monte si 
incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola sovrapposizione. 
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e debitamente costipato per evitare 
cedimenti.  
 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle canalette: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Strade di cantiere. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate DA T1 A T13 

 
 
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 

effettuare 
Periodicità 

Interventi di 
manutenzione 

da effettuare 
Periodicità 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 

corrimano. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 
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coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

parte dell'impresa 
della portanza 

massima delle scale. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 

ancoraggi. 

4) quando 
occorre 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 
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caduta dall'alto dei 
lavoratori. 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 

dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

 

 

CAPITOLO III 
documentazione di supporto esistente 

 

ELABORATI PROGETTUALI 

1     R1 – Relazione tecnico illustrativa 

2   R2 – Relazione idraulica – verifiche 

3           R3 – Catastali 

4   R4 – Computo metrico estimativo 

5   R5 – Elenco prezzi 

6    R6 – Capitolato speciale d’appalto 

7   R7– Schema di contratto 

8   R8 – Piano di Sicurezza e Coordinamemto 

9   R9 – Planimetria di cantiere 

10   R10 – Cronoprogramma lavori 

11   R11 – Analisi e valutazione dei rischi 

12   R12 – Piano di manutenzione dell’opera 

13   R13 – Fascicolo dell’opera 

14   R14 – Dettagli costruttivi 

15           R15–Rilievo Forografico 

16   T1 – Planimetria generale stato di fatto 
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17   T2 – Idrografia 

18   T3 –  Andamento planimetrico dell’area 

19   T4a – Sezioni altimetriche 1-2-3 

20   T4b – Sezioni altimetriche 4-5 

21   T5 – Planimetria di progetto 

Opere di Bonifica Idraulica 

22   T6 – Trincea drenante 1 – planimetria e profilo 

23   T7 – Trincea drenante 2 – planimetria e profilo 

24   T8 – Trincea drenante 3 – planimetria e profilo 

25   T9 – Canale drenante 4 – planimetria e profilo 

26   T10 – Cunetta n 5 – planimetria e profilo 

27 . T11 – Cunetta n 6 – planimetria e profilo 

28 . T12 – Trincea drenante 7 – planimetria e profilo 

29 . T13  – Particolari costruttivi 

 

Opere Strutturali 

30 . STRU.01 – Prospetti stato di fatto e di progetto; 

31 . STRU.02 – Sezioni tipo stato di fatto e di progetto; 

32 . STRU.03 – Armature e particolari costruttivi pali di fondazione; 

33 . STRU.04 – Armature e particolari costruttivi piastra di fondazione; 

34 . STRU.05 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=7,40 m;  

35 . STRU.06 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=6,40 m;  

36 . STRU.07 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=5,50 m;  

37 . STRU.08 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=4,60 m; 

38 . STRU.09 – Relazione di calcolo muro di sostegno su pali di fondazione; 

39 . STRU.10 – Relazione di sintesi muro di sostegno su pali di fondazione; 

40 . STRU.11 – Fascicolo di calcolo muro di sostegno su pali di fondazione; 

41 . STRU.12 – Relazione geotecnica muro di sostegno su pali di fondazione; 

42 . STRU.13 – Relazione sui materiali; 

43 . STRU.14 – Piano di manutenzione.  
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